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C
i sono racconti che hanno bisogno di tempo, 
di pagine da sfogliare, fotografie da osser-
vare con calma, storie da conservare e ri-
trovare negli anni. E ce ne sono altri che 
nascono e vivono nel ritmo dei giorni, se-

guendo la vita della Contrada mentre accade.
Questo numero della Spannocchia accompa-

gna i contradaioli verso la Fiera e la Festa Titolare, 
dando voce al Priore, al Capitano e al Presidente di 
Società e raccogliendo appuntamenti e momenti 
che ci attendono nelle prossime settimane. Ma 
queste pagine raccontano anche un cambiamento. 
Più agile e concentrato sui principali appuntamenti 
dell'estate, questo numero rappresenta il primo 
passo di un percorso che porterà, entro la fine 
dell'anno, al primo numero della nuova Spannoc-
chia annuale. 

Negli ultimi mesi è nata La Fonte, il blog di Con-
trada, non come alternativa a La Spannocchia, ma 
come parte dello stesso progetto. La Fonte ci per-
mette di raccontare la vita del Nicchio giorno dopo 

giorno, con la rapidità e l'immediatezza del digi-
tale. La nuova Spannocchia annuale avrà invece il 
compito di raccogliere e raccontare un intero anno 
contradaiolo, con lo spazio necessario per foto-
grafie, testimonianze, approfondimenti e storie.

Sono due strumenti diversi, pensati per comple-
tarsi a vicenda. La Fonte racconta ciò che accade: 
un evento, una fotografia ritrovata, una storia da 
condividere, un risultato sportivo, un momento 
della vita di Contrada. La Spannocchia annuale 
raccoglierà tutto questo e lo trasformerà nel rac-
conto di un anno intero, da sfogliare, conservare 
e ritrovare nel tempo.

La Fonte e la nuova Spannocchia non si sovrap-
pongono: si completano. Una racconta il presente, 
l'altra ne raccoglie le storie, le immagini e i mo-
menti più significativi.

Due strumenti diversi, un'unica storia da rac-
contare: la nostra.

La Redazione
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‘Il destino di uno, 
Il destino di tutti’

- IL PRIORE -
- DAVIDE LOSI -
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S
crivo a poche ore dall’E-
strazione delle Contrade 
che, finalmente, ha vi-
sto la nostra bandiera al 
piano inferiore del Pa-

lazzo Pubblico.
Se il ritorno sul tufo è un mo-

mento che tutti aspettiamo, 
credo che sia giusto arrivarci con 
la consapevolezza di quello che 
siamo stati in questi mesi, ancora 
prima di pensare a quello che sa-
remo chiamati a fare.

L’ultimo anno ci ha messo da-
vanti a fasi non semplici. Eppure, 
proprio in quelle circostanze, il 
Nicchio ha dimostrato qualcosa 
che va oltre qualsiasi risultato: ha 
dimostrato di sapersi fermare, 
di guardarsi dentro, di interro-
garsi senza cercare scorciatoie, 
trovando nel proprio carattere 
la forza per individuare nuove 
soluzioni. Questo è stato possi-
bile perché la Contrada ha scelto 
di affidarsi, con convinzione, ai 
propri Dirigenti e al proprio Ca-
pitano, Fabio Giustarini, che ha 
deciso di rimettersi in gioco con 
l’obiettivo di riportare nei Pispini 
la gioia della vittoria.

Questo affidarsi non è stato un 
mero incarico, ma una scelta di 
maturità. Ha significato ricono-
scere che una Contrada cresce 
quando ciascuno fa la propria 
parte e quando chi è chiamato 
a guidarla sente intorno a sé la 
fiducia dei propri contradaioli. È 
un legame che nel Nicchio esi-
ste da sempre e che rappresenta 
uno dei nostri valori più profondi: 
la fiducia reciproca tra Popolo 
e Dirigenti. Una fiducia che non 
elimina il confronto, ma lo rende 
più autentico e più forte.

Ed è stata questa fiducia a 
farmi mettere da parte le varie 
sirene allarmistiche per fare in 
modo che anche la Dirigenza po-
tesse affidarsi in tutta serenità, 
nell’assunzione di ogni scelta, 
alla responsabilità e all’equilibrio 

dei contradaioli, nella consape-
volezza che dalla fiducia discen-
dono sempre le scelte più giuste, 
sincere e logiche.

C’è però un’altra cosa che, da 
Priore, mi ha colpito ancora di 
più: ho visto nascere, e poi con-
solidarsi, un nuovo sentimento 
diffuso di protezione verso la 
Contrada. Già dallo scorso anno, 
proprio nei passaggi più delicati, 
ho avuto la sensazione che ogni 
contradaiolo si sia sentito parte 
di qualcosa da proteggere, non 
come spettatore esterno, ma 
come protagonista. Ognuno ha 
percepito che il proprio atteggia-
mento, le proprie parole, il pro-
prio modo di vivere la Contrada 
potessero fare la differenza. Ne 
sono stato davvero molto orgo-
glioso.

Proteggere il Nicchio significa 
esattamente questo. Significa 
essere quel mattone che rende 
più saldo quello accanto, sa-
pendo che il destino di uno è il 
destino di tutti. È forse la forma 
più autentica e più alta con cui 
voler bene al Nicchio: un amore 
che non cerca riconoscimenti, 
che non aspetta una ricompensa 
e non misura ciò che riceve in 
cambio, ma trova il proprio com-
pimento nel sapere di aver con-
tribuito, anche in minima parte, a 
rendere più forte la nostra Con-
trada.

È questo il “sogno” di cui parla 
il nostro Capitano. Un sogno che 
non deve essere una incerta illu-
sione, ma una direzione comune 
basata sulla convinzione che il 
Palio premia sì chi ha dalla sua 
la Fortuna, ma anche chi assume 
scelte razionali e coraggiose.

E credo che oggi la cosa più 
bella sia vedere come quel so-
gno non appartenga soltanto a 
chi ha il compito di guidare la 
Contrada. È certamente il sogno 
di un Popolo intero, che ha scelto 
di viverlo come qualcosa di reale, 
di concreto e di unico.

Lo abbiamo dimostrato anche 
nella vita quotidiana della Con-
trada. In questi mesi il Nicchio è 
stato vivo, frequentato, ricco di 
iniziative, di idee, di lavoro svolto 
insieme. Abbiamo visto crescere 
la partecipazione, l’attenzione 
per il Rione, la voglia di rendere 
più belli i nostri locali e di costru-
ire occasioni per stare insieme. 
Non per riempire il tempo dell’at-
tesa, ma perché una Contrada 
viva è la condizione necessaria 
per affrontare qualsiasi sfida.

E con questo spirito ci pre-
pariamo a vivere anche la no-
stra Festa Titolare in onore del 
Patrono San Gaetano Thiene. 
Sarà un’occasione per ritrovarci 
ancora una volta, per aprire la 
Contrada ai nuovi battezzati e 
ai nuovi sedicenni e, quindi, per 
rafforzare quel senso di appar-
tenenza che ci unisce e ci com-
patta, guardando al Palio con la 
serenità di chi sa di aver già in-
trapreso la strada giusta.

Con affetto,
Il Vostro Priore
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‘CI SIAMO!’
- IL CAPITANO -

- FABIO GIUSTARINI -
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A
miche ed Amici Contra-
daioli, CI SIAMO!
Il tempo dell'attesa e 
della speranza è termi-
nato, ora è il momento 

dell’agire e di farci trovare pronti. 
E noi pronti lo siamo non solo 

per i rapporti intrapresi e tratte-
nuti con Contrade e fantini, ma 
siamo e dobbiamo essere pronti 
perché siamo convinti di avere 
alle spalle un grande Popolo che 
è ritornato cosciente e consa-
pevole del proprio valore, della 
propria storia e soprattutto della 
forza dei suoi giovani.

E con questi valori e con la 
vostra vicinanza andiamo fieri e 
pieni di fiducia all’appuntamento 
del 13 agosto e poi a quello del 16 
agosto. Ma la nostra e la vostra 
voglia di vittoria non basta, se 
non ci assiste anche un bel po’ di 
fortuna. Ma ora ce la meritiamo 
questa vittoria e dobbiamo con-
tinuare a crederci perchè come 
Vi ho sempre detto, le cose belle 
non accadono se prima non le 
abbiamo sognate e desiderate, 

ed allora Amiche ed Amici Con-
tradaioli, andiamo, e andiamo, e 
andiamo.

Colgo anche l’occasione per 
ringraziare tutti Voi per essermi 
stato vicino in un momento par-
ticolare, dove ho sentito tutto 
il calore e l’amore di una vera 
grande Famiglia. 

Buona Festa titolare, e se 
la Madonna dell’Assunta, San 
Gaetano e San Giacomo di 
Compostela lo vorranno, Vi do 
appuntamento al Te Deum di rin-
graziamento in Cattedrale. 

Vi abbraccio tutti, ragazze e 
ragazzi, donne e uomini mera-
vigliosi.

Fabio, 
il Vostro Capitano 
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G I O V E D Ì  6  A G O S T O

s a b a t o  8  A G O S T O

v e n e r D Ì  7  A G O S T O

d o m e n i c a  9  A G O S T O

o r e  1 8 : 3 0

o r e  0 9 : 0 0
o r e  0 9 : 0 0
o r e  1 0 : 0 0

o r e  1 7 : 3 0
o r e  1 9 : 3 0
o r e  1 9 : 4 5
o r e  2 1 : 0 0

o r e  1 7 : 0 0
o r e  1 8 : 3 0
o r e  2 0 : 0 0
o r e  2 2 : 0 0

o r e  0 8 : 0 0
o r e  1 3 : 3 0
o r e  1 5 : 3 0
o r e  1 9 :1 5
o r e  2 1 : 3 0

Chiesa di Santo Spirito presentazione del libro “La Chiesa di Santo Spirito di Roberto 
Cresti, Benedetta Landi e Filippo Pozzi e del libro “6570 giorni” di Luca Cambi

Colazione dei Cittini
Omaggio ai defunti nei cimiteri cittadini
Omaggio all’altare di S. Gaetano in Duomo
Al rientro S.S. Messa in onore di S. Gaetano all’interno dell’Oratorio
Battesimo Contradaiolo
Ricevimento della Signoria
Solenne Mattutino
Cena nel Rione

Omaggio agli ospiti del Pio Asilo Butini Bourke
Palio dei Cittini nel Rione
Cena dei Cittini nel Rione
Cerimonia dei Sedicenni all’interno delle Rovine del Santa Chiara

Partenza della Comparsa
Rientro previsto della Comparsa
Partenza della Comparsa
Ritrovo alla Lizza con il popolo per il rientro
Cena nel Rione

festa titolare 2026 —
— in onore di 
san gaetano thiene —

- il programma -
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a cura di Andrea Frullanti

‘60 anni di
fiera gastronomica’

- IL presidente della societÀ la pania -
- francesco cini -
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C’
è una cosa che da 
sempre colpisce di 
Francesco Cini, per 
praticamente tutti “il 
Cittone”, da pochi mesi 

presidente della Società La Pa-
nia. È la sua naturalezza e quella 
solarità contagiosa che gli per-
mettono di affrontare ogni nuovo 
impegno con un sorriso instan-
cabile, riuscendo a trasmettere 
benessere ed energie positive a 
chi lo circonda. Anche di fronte 
alla prima Fiera Gastronomica 
da presidente di Società. «Eh sì, 
da presidente è la prima volta – 
dice Francesco -. Mi era capitato 
di fare da vice a Massimo Gistri 
una ventina di anni fa per due 
mandati, dal 2004 al 2007. Se ci 
ripenso adesso, mi sembra im-
possibile che sia passato tutto 
questo tempo. Oggi c’è tanta 
emozione – aggiunge -. Per me 
la Fiera Gastronomica è sempre 
stata un’isola felice dove tutto 
viene fatto con allegria, sempli-
cità e leggerezza, ma comunque 
con l'impegno e la professiona-
lità che mi hanno trasmesso i più 
grandi e soprattutto chi non c’è 
più, da Silvio, a Checcone, a Pa-
squale, a Sandrone, figure di rife-
rimento non solo per le Fiera ma 
anche per la vita contradaiola, 
che porto sempre nel cuore». 

Per far sì che tutto questo sia 
possibile c’è stato, da subito, un 
importante impegno da parte di 
tutti. «C’è lo stesso lavoro orga-
nizzativo di tutti gli anni, in scia 
con i precedenti consigli di So-
cietà. Da quando ci siamo inse-
diati con il nuovo Consiglio, a fine 
novembre 2025, abbiamo subito 
pensato ad un piano ben artico-
lato e gettato le basi del lavoro 
da cui poi la Commissione Fiera 
ha costruito la sessantesima edi-
zione della Fiera Gastronomica 
“La Pania”». 

60 anni sono un traguardo im-

portante: come è scritto anche 
nelle pagine del nostro sito (che 
vi invitiamo a leggere per risco-
prire aneddoti e curiosità senza 
tempo), si tratta di un appunta-
mento che «tutti, indipendente-
mente dai ruoli ricoperti, hanno 
contribuito a far crescere: un 
pezzo di vita contradaiola, ma 
anche cittadina, con una storia 
lunga ben oltre mezzo secolo». 
La Fiera, per come la conosciamo 
oggi, è stata istituita 1958 fa-
cendo perno sulla forza dell’ag-
gregazione: generazioni diverse 
e lontane si sono conosciute e si 
sono avvicinate lavorando fianco 
a fianco, con impegno e diverti-
mento, tra i padiglioni della Fiera. 
Ed anche oggi il gioco di squa-
dra è fondamentale. È così che 
Francesco Cini, nei suoi ringra-
ziamenti, ci tiene a rivolgersi a 
«chi cura la valle giornalmente, 
a chi tiene in ordine i locali, a chi 
segue l’amministrazione, a chi 
pensa a farci stare bene a tavola, 
a chi sposta i tavoli, a chi serve. 
Insomma – aggiunge - un ringra-
ziamento va a tutti i nicchiaioli, al 
Seggio, al Consiglio e soprattutto 
ai miei vice: Massimo, Sara, Ilaria 
e Gabriele».

Essere presidente della Pania, 
Società di contrada, nel contesto 
in una società (in senso lato) che 
si sta rinnovando, non cambia 
però l’idea di Pania nelle mente 
di Francesco Cini. «Il modo di vi-

vere la contrada e la società do-
vrebbe essere sempre lo stesso, 
portare rispetto alle persone e 
alle cose. Ma – aggiunge Fran-
cesco - tutto cambia. Qualcuno 
dice in peggio, altri in meglio. Io 
non ho un giudizio critico da fare, 
so solo che stare in contrada/
società potrebbe essere la cosa 
più semplice di questo mondo, 
siamo noi contradaioli che ce la 
complichiamo. La contrada e la 
società possono essere davvero, 
per ciascuno di noi, quell'isola fe-
lice di cui parlavo. A patto che 
tutti facciano quel poco che la 
vita di contrada richiede: un ser-
vizio, essere presenti e portare 
rispetto. Basterebbe questo». Ma 
cosa spera il Cittone per il pre-
sente e il futuro della Pania? «Per 
il presente, che ci sia armonia fra 
tutte le generazioni, così come 
spensieratezza nello stare in so-
cietà. Per il futuro… Spero che ci 
sia tanto, tanto, tanto lavoro da 
fare…!»  
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S A B A T O  2 5  L U G L I O

l u n e d ì  2 7  L U G L I O

d o m e n i c a  2 6  L U G L I O

m a r t e d ì  2 8  L U G L I O

m e r c o l e d ì  2 9  L U G L I O

g i o v e d ì  3 0  L U G L I O

v e n e r d ì  31  L U G L I O

d o m e n i c a  2  a g o s t o

s a b a t o  1  a g o s t o

l u n e d ì  3  a g o s t o

m a r t e d ì  4  a g o s t o

m e r c o l e d ì  5  a g o s t o

R I S T O R A N T E

M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E

M U S I C A

R I S T O R A N T E

M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

R I S T O R A N T E
M U S I C A

Massimo Gistri 
e Sergio Pistolesi
Samuele Borsò

Alessio Fantozzi
Paolo Rosia Dj

Franco Cetoloni
e Massimo Impellizzeri
Loschi Individui

Samuele e Costantino
ARDJ

Locanda Il Fornacino
Mirco Roppolo Dj

Osteria Mangiafoco
DJ Pedro

Moscino
Funkabbestia

BIS Osteria
The Hills Guys

Filippo Frosini
Bcube

MammaO’
Synthonic

La Taverna
della Berardenga
American Breakfast

Leo Oretti
Grace Poggetti

R U S T I C O   •   O R T O  D I  O T TAV I A N O   •   P A L I O  D E I  B A R B E R I   •   P I Z Z E R I A
B I R R E R I A   •   A N G O L O  D E L L’ U N T O   •   D O L C E R I A   •   O S T E R I A

D I S C O  B A R   •   B A R R I N O   •   T I P I  V I N I C I  &  G I N I C I
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È il rosso del corallo che m’arde in cor


